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Veggansl le modificazioni apportate all'ultimo comma delle norme inserite nella testata del « Foglio delle inserzion! ».

AVVERTENZA.
Le somme dovute per acquisto di pubblicazioni ufficiali, per abbonamenti e per inserzioni sulla

"ca==etta
,,
nonchè quelle per acquisto di Atti di Governo e per abbo.

namenti alle Raccolte delle leggi e dei decreti, compresi gli ab-
bonamenti obbligatori, debbono essere versate al c/c 1/2640, intestato allo
Is tituto Poligraf ico dello Stato, avendo cura di indicare sempre nel retro dei certificati
di allibramento la causale dell'invio, poich& l'Istituto non assume alcuna responsabilitå. per disguidi o ritardi
causati dall'omissione di tale comunicazione.

La vendita degli Atti di Governo che finora veniva effettuata in via Giulla, 52, sarà d'ora in

avanti eseguita presso la Librerla dello Stato nel Palazzo del Ministero delle Finanze in via XX Settembre.
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meg Si rende noto a tutti gli usci ammessi alla gratuita distri•

bazione degli Atti di Governo ed a tutti gli abbonan alla

Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno (edizione
normale), che si è oggi ultimata la spedizione del fascicolo 30

del volume VI della Itaccolta umciale delle leggi e dei de.

creti del 1929.
Gli eventuali reclami per la mancata ricezione del fasci-

colo suddetto dovranno essere indirizzati al Regio umcio della

Raccolta uiBeiale delle leggi e dei decreti, via Giulia n. 52 -

Roma (16), entro un mese dalla pubblicazione del presente
avviso, giusta quanto dispone l'art. 18 del decreto Luogote-
nenziale 7 gennaio 1917, n. 749, prevenendo che trascorso

detto termine tali reclami non saranno più ammessi, e che

gli interessati dovranno pagare i volumi che richiederanno.

o S'intende che gli abbonati alla « Gazzetta UfBciale » non

hanno diritto a ricevere gratuitamente la Raccolta ofDciale,

per avere la quale occorre l'abbonamento a parte.

PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Autorizzazione a promuovere la « Mostra d'arte giapponese »

in Roma.

Con decreto 19 febbraio 1930-VIII di S. E. il Capo del Governo,

registrato alla Corte dei conti il 27 detto mese, al registro n. 2 Fi-

nanze, foglio n. 340, è stata autorizzata, ai termini e per gli eiTetti

dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923, n. 2740, e 7 aprile 1927,

n. 515, la Mostra d'arte giapponese che avrà luogo a Roma nel

mese di aprile 1930-VIII.

(1341)

Autorizzazione a promuovere la « Mostra del lattante >

in Bolzano.

Con decreto 27 febbraio 1930-VIII di S. E. il capo del Governo,

registrato alla Corte dei conti il 5 marzo detto anno, al registro
n. 3 Finanze, foglio n. 24, la Commissione ordinatrice del II Con.

gresso nazionale di nipiologia è stata autorizzata a promuovere,

ai termini e per gli etTetti dei Regi decreti-legge 16 dicembre 1923,

n. 2740, e 7 aprile 1927, n. 515, la Mostra del lattante, annessa al

Congresso stesso, che avrà luogo a Bolzano dal 29 al 31 mag-

gio 1930-VIII.

(1342)

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 379.

REGIO DECRETO-LEGGE 12 marzo 1930, n. 124.

Modificazioni alla tassa di consumo sul caffè ed alla imposta
di fabbricazione sui surrogati del caffè,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 1 delPallegato A al decreto Luogotenen-
ziale 13 maggio 1917, n. 736, che istituì la tassa di consumo
sul caffè, e 1 del R. decreto-legge 16 novembre 1921, n. 1533,
modificato dal R. decreto-legge 14 settembre 1924, n. 1372;
Visto l'art. 2 del R. decreto-legge 14 settembre 1924, nu-

mero 1372;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato,

per le finanze, di concerto con quello per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il diritto complessivo per quintale che si riscuote alPatto'
della importazione del caffè e comprensivo del dazio doga-
nale, dell'aggio e della tassa di consumo, è fissato nella se-

guente misura:
lire 1600 per il caffè in grani ed in pellicole proveniente

da Paesi ammessi al trattamento doganale convenzionale;
lire 1760 per il caffè in grani ed in pellicole proveniente

da Paesi ai quali si applica la tariffa generale;
lire 2464 per il caffè tostato.

Art. 2.

L'imposta sulla fabbricazione della cicoria e di ogni altra
sostanza che nel consumo possa servire agli usi della cico-
ria preparata e del caffè è portata a lire 560 il quintale.
Nella stessa misura è riscossa la sopratassa di fabbrica-

zione sui surrogati di caffè importati dall'estero.

Art. 3.

Agli effetti delle disposizioni contenute nei precedenti är-
ticoli, chiunque, alla data di entrata in vigore del presente
decreto, detenga caffè naturale o tostato, surrogati del caffè
nei magazzini o depositi non vincolati alla finanza dovrà far-
ne denuncia all'autorità finanziaria locale entro cinque gior-
ni dalla data suddetta.

Potrà essere omessa la denuncia per i magazzini o depositi
nei qnali si trovino non più di Kg. 50 di caffè e di Kg. 100
di surrogati del caffè.
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Alla riscossione del supplemento dei diritti provvederan-
no gli intendenti di finanza con atto di ingiunzione nelle
forme stabilite dalPart. 93 del regolamento doganale, in ba-
se ai verbali di accertamento delle quantità di cafè, surro-
gati del cañè esistenti nei depositi e magazzini alPatto del-
Papplicacione del presente decreto.
In linea eccezionale e sempre che concorrano, a giudizio

degli intendenti di finanza, speciali circostanze, essi potran-
no accordare dilazioni al pagamento di detto supplemento
per un termine non superiore ad un mese.

'Art. 4.

La inancata od inematta denuncia dei prodotti esistenti nei
magazzini di cui all'art. 3 è punita con una pena pecumaria
nella misura del triplo della diferenza dei diritti dovuti sul-
le quantità non denunciate.

Art. 5.

Il presente decreto, che entrerà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno,
sarà presentato al Parlamento per la conversione in legge.
II Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale délle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

VITTORIO EMANUELE.

ÀIUSSOLIN1 -- ÀÏOSCONI -- BOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 marzo 1930 - Anno ŸIll
Atti del Governo, registro 294, foglio 79. - MANCINI.

Numero di pubblicazione 380.

REGIO DECRETO 12 marzo 1930, n. 125.
Ilipristino della libertà di commercio dei cambi.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 29 agosto 1925, n. 1508, che äu-
torizza il Governo del Re a prendere provvedimenti aventi
forza di legge in materia di cambi;
Ritenuto che l'attuale situazione economica e monetaria

rende superfluo ogni vincolo sul commercio dei cambi;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con i Nostri Ministri Segretari di
Stato per la giustizia e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il commercio dei cambi con l'estero è libero.

'Art. 2.

Sono abrogate le disposizioni contenute nel Nostro debtetð
10 giugno 1926, n. 942, e quelle emanate per la sua applica-
zione con i decreti Ministeriali in data 11, 19 e 20 giugno e

2 luglio 1926.

Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore dalla data: della sual
pubblicazione nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chicaque spetti di oss
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 12 marzo 1930 . Inno VIII

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --. MOSCONI -- ROCCO
- BorrA1.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conli, addi 12 m¢rzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, fofilo 80. - MANCIM.

Numero di pubblicazione 381.

REGIO DECRETO 22 febbraio 1930, n. 120.
Agevolazioni postall al carteggio della tombola nazionale pro

Ospedale civile Vito Pazzi di Lecce.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA21A D1 DIO B PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, u. 2971;
Vista la domanda con la quale la CommissioIie esecutiva;

della tombola nazionale pro Ospedale civile Vito Fazzi di
Lecce chiede che le vengano accordate le agevolazioni pos
stali previste dal Regio decreto sopra citato;
Considerati gli scopi benefici perseguiti dalPiniziativä;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Articolo unico.
Al carteggio dellä tombola nazionale pro Ospedale civile

Vito Fazzi di Lecce sono accordate le agevolazioni postali
di cui al R. decreto 2 dicembre 1928, n. 2971.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei dee
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ose
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 febtnaio 1980 - 'Afing VIII
VITTORIO

.EMANUELE.

MUSSOLINI -- CIANO NOSCONI4
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addt 11 marzo 1930 - Anno VIII
Atti del Governo, registro 294, foglio 74. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 382.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1929, n. 2431.
Modifiche alla composizione della Commissione centrale per

i collaudi in appello.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 196, conveir-
tito nella legge 25 giugno 1926, n. 1262;
Visto il R. decreto 16 gennaio 1927, n. 118 ;
Viisto Part. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
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Riconosciuta l'opportunità di completare e integrare la

composizione della Commissione centrale per i collaudi in
appello;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito ill Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli

affari della guerra, di concerto coi Ministri per la marina,
per Paeronautica, per le finanze, per Pinterno, per la giu-
stizia e glii affari! di culto, peir l'agricoltura e le foreste, per
le comunicazioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Commissione pei collaudi in appello, indicata nelPar-
ticolo 8 del R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 196, con-
vertito nella legge 25 giiugno 1926, n. 1262, è composta di
funzionari tecnici delle varie Amministrazioni e rappresen-
tanti delle Forze armate, nonchè di un rappresentante del-
la Confederazione nazionale fascista degli agricoltori et di

Iln rappresentante della Confederaziione generale fascista

de1Pindustria italiana.
A modificazione dell'art. 1 del R. decreato 16 gennaio 1927,

n. 118, il numero e il grado o la qualità dei componenti del-
la Commissione predetta sono stabiliti come appresso:

a) un tenente generale commissario del Regiio esercito
o della Regia anarina, presidente ;

b) un maggior generale commissario del Regio esercito,
o della Regia marina, o della Regia aeronautica, o console

generale della M. V. S. N., vice presidente;
c) sei colonnelli, preferibilmente tecnici, di cui due del

Regio esercito, uno della Regia marina, uno della Regia
aeronautica, uno della Regia guardia di finanza ed uno

(console) della M. V. S. N., membri effetti.vi;
d) due rappresentanti designati dal Mini.stro per le cor-

porazioni, membri effettivi ;

e) un rappresentante della Confederazione nazionale fa-
scista degli agricoltori da questa designato per il tramite

del Ministero delle corporazioni, membro esffettivo ;
f) un rappresentante della Confederazione generale fa-

scista dell'industria italiana, da questa designato per il

tramite dell Ministero delle corporazioni, membro effettivo;
g) sei tenenti colonnelli tratti) dalle variie Forze arma-

te, come i colonnelli, membri supplenti.
Quando il giudizio in appello contro le decisioni delle

Commissioni dii primo collando debba verterre su forniture

di generi alimentari, parteciperà alle sedute della Commis-

sione centrale il rappresentante della Confederazione; nazio-
nale fascista degli agricoltori o quello della Confederazione

generale fascista dell'iindustria, se,condo che il presidente
della Commissione centrale giudichi del caso, in relazio-

ne alla materia che forma oggetto della controversia.
Quando, invece, il giudizio in appello debba riferirsi a for-

nisture dii materiali di vestiario, equipaggiamento ed affini,
parteciperà alle sedute della Commissione centrale il rap-

preseintante della Confederazione generale fascista dell'in-

destria.
Per la avalidità delle deliberazioni della Commissione oc·

corrono sei dei suoi componenti, compreso i.1 presidente.
Circa la nomina e il funzionamento della stessa Commis-

sione centrale valgono le altre norme del R. decreto 1G

gennaio 1927, n. 118, non modificate dal presente articolo e

dal seguente.

Art. 2.

L'art. 4 del R. decreto 16 gennaio 1927, n. 118, è sosti

tuito dal seguente:

« Il presidente, il vice presidente e tutti i membri effet-
tivi e supplenti sono nominati con decreto del Ministro per
la guerra, su designazione dei Ministeri interessati e sen-

tite la Confederaziione nazionale fascista degli agricoltori e
quella generale delPindustria italiana, per i membri alle
loro dipendenze ».

Art. 3.

Il presente decreto entrerà in vigorel dal giorno successivo

a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sîgillo delllo
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1929 - Anno VIII

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛAZZERA - SIRIANNI -

BALBO - MoscONI - ROCCO - ACERBO
-- CIANO - ËOTTAI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 10 marzo 1930 - Anno Vill

Atti del Governo, registro 294, foglio 58. - MANCINI.

DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1930.

Nomina del liquidatore del Consorzio obbligatorio per l'indu•
stria ed il commerco dei marmi di Carrara e di Fivizzano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto il R. decreto-legge 14 febbraio 1930, n. 108, concer-
nente la soppressione del Consorzio obbligatorio per l'indu-
stria e il commercio dei marmi di Carrara;
Ritenuta la necessità di procedere, entro il più breve ter-

mine, alla liquidazione del Consorzio predetto;

Decreta:

Art. 1.

Il comm. dott. Guido Letta, vice prefetto, è nominato li-
quidatore del Consorzio obbligatorio fra gli industriali ed i
commercianti di marmo grezzo e segato dei comuni di Car-

rara e di Fisizzano.

Art. 2.

A liquidazione ultimata, il liquidatore dovrà depositare
gli atti relativi presso l'ufficio del Consiglio dell'economia
di Massa.

Art. 3.

Le spese inerenti alla liquidazione del soppresso Consor-
zio graveranno sul bilancio del Consorzio stesso.

Art. 4.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed
entrerà in vigore dalla data della sua pubblicazione nella
Ga zetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il Ministro: BorT.u.

(1371)
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DECRETO MINISTERIALE 12 marzo 1930.
Norme per l'esecuzione del II. decreto-legge 14 febbraio 1930,

n. 108, relativo alla soppressione del Consorzio obbligatorio per
l'industria ed 11 commercio dei marmi di Carrara e di Fivizzano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Visto l'art. 2 del decreto-legge 14 febbraio 1930, n. 108,
concernente la soppressione del Consorzio obbligatorio per
l'industria e il commercio dei marmi di Carrara;

Decreta :

Art. 1.

Fino a quando resteranno in vigore i contratti di esclu-
sività stipulati dal soppresso Consorzio obbligatorio fra gli
industriali e i commercianti del marmo greggio e segato dei
comuni di Carrara e di Fivizzano, l'esportazione del marmo
dai detti Comuni verso i paesi e zone vincolate in forza di
tali contratti avrà luogo unicamente per il tramite del li-

quidatore del Consorzio.
Le ordinazioni provenienti da paesi o zone vincolate sa-

ranno equamente distribuite dal liquidatore fra le ditte già
consorziate, tenendo conto della preferenza delle ditte com-

Inittenti.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti ed
entrerà in vigore dalla data della sua pubblicazione nella
Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 12 marzo 1930 - Anno VIII

Il Ministro : Borra.
(1370)

DECRETI PREFETTIZI:
Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. Z-32.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Zorovich Giovanni fu Gio-

vanni;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese.
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
.Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

'Al signor Zorovich Giovanni fu Giovanni e della Marin-
zulich Nicolina, nato a Neresine il 1° gennaio 1900 e resi-
dente a Neresine, via V. Emanuele, 254, di condizione com-

merciante, ò accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Zorovich in « Menesini ».
Con la presente deteririnazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Camalich Elisa fu Eugenio
e di Canaletich Maria, nata a Nereline il 14 febbraio 1906;

ed alle loro figlie nate a Neresine : Emma, il 20 agosto 1920 ;
Lorna, il 29 settembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione n%i modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 6 aprile 1929 - Inno ¶II

Il preþtto : LEOma LEONE.
(547)

N. I-99.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Jurinovich Luigi di Luigi;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli
1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Lu.ssin-
piccolo e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state
presentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato

Decreta:

Al signor Jurinovich Luigi di Luigi e della Marin Predon-
zan, nato a Sansego il 7 agosto 1902 e residente a Sansego,
è accordata la riduzione del cognome in forma italiana da
Jurinovich in « Giurini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 6,
comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 0 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto : LCONE LEONE.

(548)

N. T-31.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Toich Antonio fu Antonio;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, ed 11 de-
creto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni

per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda ò stata aflissa per la

durata di un mese alPalbo pretorio del comune di Cherso
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
fate opposizioni;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Toich Antonio fu Antonio e delhi fu Camalich
Maria, nato a Smergo di Cherso il 1° maggio 1872 e resi-
dente a Smergo di Cherso, è accordata la riduzione del co-
gnome in forma italiana da Toich in « Toini ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in
forma italiana anche alla moglie Sintich Caterina di An-

tonio fu Sovich Antonia, nata a Smergo di Clierso il 3 feb-
braio 1880 ; ed ai loro figli nati a Smergo di Cherso : Maria,
l'11 gennaio 1907; Antonia, il 18 settembre 1909; Domenico,
il 27 ottobre 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 6, comma terzo ed avrA ogni altra esecuzione nei modi e

per gli effetti di cui ai numeri 4 e 5 delle istruzioni mini-
steriali anzidette.

Pola, addì 6 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto : LEONE LEONE.

(549)

N. R-78.
IL PREFETTO

DELIA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma
italiana presentata dal signor Raunich Giovanni fu Matteo;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1926 che approva le istruzioni per l'ese-
cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di im anese all'albo pretorio del comune di Rovigno
e all'albo Si questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Al signor Raunich Giovanni fu Matteo e della fu Ribarich

Lucia, nato a Dologna di Pinguente il 29 ottobre 1884 e re-

sidente a Rovigno, via San Vito, 11, di condizione nego-
ziante, è accordata la riduzione del cognome in forma ita-

liana da Raunicli in « Ranieri ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome in

forma italiana anche alla moglie Bassicli Maria fu Nicolò
e fu Rocco Maria, nata a Rovigno il 7 febbraio 1890 ; ed ai

loro figli nati a Rovigno : Arge, il 9 settembre 1911; Rubino,
il 10 agosto 1922; lone, il 27 marzo 1924.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
contma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai on. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
antidette.

Pola, addì 6 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(550)

N. P-155.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in forma

italiana presentata dal signor Paulovich Mario di Giovanni ;
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1

e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 192G clie approva le istruzioni per l'ese

cuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Parenzo

e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Al sig. Paulovich Mario di Giovanni e della Maria Zar,
nato a Villanova di Pare.nzo il 25 marzo 1906 e residente a

Villanova di Parenzo, di condizione insegnante, è accordata
la riduzione del cognome in forma italiana da Paulovich
in « Di Paoli ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 6,
comma terzo ed avrà ogni altra esecuzione nei modi e per
gli effetti di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni ministeriali
anzidette.

Pola, addì 6 aprile 1929 - Anno VII

Il prefetto: LEONE LEONE.

(552)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacali.

Si porta a conoscenza che con decreti Ministeriali in data
3 marzo 1930-VIII, sono state approvate le seguenti nomine sin-
dacali:

On. ing. Pietro Paolo Terenzio Chiesa a presidente dell'U-
nione industriale fascista della provincia di Bolzano.

Franco di Ciaula a segretario dell'Unione provinciale del Sin-
dacati fascisti dell'industria di Reggio Calabria.

Dott. Francesco Turola a segretario dell'Unione provinciale del
Sindacati fascisti del commercio di Udine.

Francesco Bloise a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-
dacati fascisti del commercio di Pistoia.

Agr. Alfredo Lodetti a segretario dell'Unione provinciale del
Sindacati fascisti dell'agricoltura di Bergamo.

Andrea Cilento a segretario dell'Unione provinciale del Sinda•
cati fascisti dell'agricoltura di Frosinone.

Antonio Aghemo a segretario dell'Unione provinciale dei Sin-
dacati fascisti dell'agricoltura di Pavia.

Roma, 4 marzo 1930 - Anno VIII

(1321)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORo - DIV. I - PORTAFOGLIO

N. 56.
Media dei cambi e delle rendite

dell 11 marzo 1930 - Anno VIII

Francia .
. . . . . 74.72 Belgrado . . . . . 33.75

SviZ7era . . . . . . 369.65 Budapest (Pengo)
.
.

3.34
Londra . . . . . . 92.848 Albania (Franco oro). 365 -

Olanda . . . . . 7.60 Norvegia. . . . . . 5.105
Spagna . . . . . . 235.36 Russia (Cervonetz) . 80 -

Belgio .
. . . . . 2.663 Svezia .

.
. . . 5.125

Berlino (Marco oro) - 4.55 Polonia (Sloty) . . . 214 -

Vienna (Schillinge) -
2.692 Danimarca . . . . .

5.105

Praga .
. . .

.

56.61
Rendita 3.50 ¾ . . . 67 -

Romania . . . . . .
11.35

Rend1*s 3.50 % (1902) 61.40

Peso Argentino
( Oro 16.225

Rendita 3% lordo . 41.325
i Carta 7.105

Consolidato 5 % . . , 79.725
New York

. . . .
10.093

Obblig. Venezie 3.50%:
Dollaro Canadese 18.96 I Serie

. . - - a 74.375
Oro . . . . . . . 308.40 II Serie

. . . . a 73.40



13-m-1930 (VIII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 60 955

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBTIO PUBBIJCD

Rettifiche d'intestastone. l• Pubblicazione, (Elenco n. 81),

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

d'ieerizione rendita annua

1 2 8 i 5

Cons. 5 % 63487 695 - Guaraglia Ester tu Gio- Intestate come contro, con usul. vitalizio a
a 78058 50 - vanni, nubile, dom, a Con usufr. vita- Dellepiane Tereea-Elena fu Carlo, ved., ecc.,

Genova. lizio a Delle-
come contro.

piane Elena -

a 63486 695 - Garaglia Gildo fu Giovan- Teresa fu Car-
78058 50 - ni, dom. a Genova. 10, ved. di

Guaraglia Gio-
63488 695 - Garaglia Gemma fu Gio- vanni Battista
78056

.
50 - vanni, moglie di Reipet- dom. a Ge-

to Eliseo fu Angelos nova.
dom. a Genova.

402553 65 -- Sorgente Amalto di Antonio, minore sotto la Sorgente Malio di Antonio, minore ecc., come

p. p. del padre, dom. a Cellole, fraz. del contro.

Comune di Sessa Aurunca (Caserta).

s 245758 465 - Gadda Giovannt fu Luigi, minore sotto la p. Gadda Gianni fu Luigi, minore ecc., come

p. della madre Ortolani Barbara, ved. di contro.
Gadda Luigi, dom. in Milano.

a 280990 25 -- Gadda Giovanni fu Luigi, minore sotto la p. Gadda Gianni fu Luigi, mipore sotto la p. p.
p. della madre Ortolani Barbara di An- della madre Ortolani Barbara fu Giuseppe,
Uelo, ved. Gadda, dom. in Milano. Ved. ecc., come contro.

a 35845 175 - Gadda Giovanni fu Luigi, minore sotto la p. Gadda Gianni fu Luigi, minore ecc., come
p. della madre Ortolani Barbara fu Giu- contTo.

seppe, ved. Gadda, dom. a Milano.

a 397253 3150 - Montano Claudia di Marcello, moglie di Rossi Montano Claudia fu Ernesto, minore sotto la
Vincenzo, dom. in Albenga (Genova). curatela del marito Rossi Vincenzo, dom.

come contro.

3.50 % 373737 1295 --. Garelli-Colombo Augusta del Conte Pietro, Garelli-Colombo di Cuccato Maria - Augusta ,
nubile, dom. in Torino, con usufr. a Bu- Alfonsina - Cecilia - Concetta, nubile, dom.
glione di Monale Gennarina fu Augusto, a Torino, con usufr. a Buglione di Monale
moglie di Garelli-Colombo Conte Pietro, Gennarina fu Augusto, moglie di Garelli-
dom. a Torino e come dote costituita alla Colombo Conte Pietro, dom. a Torino e co-
titolare futura sposa di Asinari dei Mar- me dote costituita alla titolare futura spo-
c1tesi di Bernezzo Vittorio fu Giacomo, sa di Asinari Rosstilon di Bernezzo Vittorio

fu Giacomo.

» 794076 45.50 Torniamenti Giuseppino fu Paolo. minore Torniamenti Giuseppe-Zilo fu Paolo, minore
» 794075 136.50 sotto la p. p. della madre Borsani Bam- ecc. come contro. La prima rendita è con

bina, ved. di Torniamenti Paolo, dom. a usufr. Vitalizio come contro.
Varese (Como). La prima rendita è con

usufr. Vitalizio a Borsani Bambina di Giu-

seppe.

Duono .31 Cap.le 1500 - Sisimo Gaetano fu Giovanni Sisinno Gaetano fu Giovanni.
del Tesoro
quinquennale
13* omissione

Cons. 5 o 330038 205 - Florentino Nicola fu Michele, minore sotto la Florentino Vito-Nicola fu Michele, minore
p. p. deUa madre Casalaspro Rosa fu Vito, ecc. come contro.
ved. di Florentino Michele, dom. ad Accet-
tura (Potenza).
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Sumero Ammontare
Debito di della INilESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione randita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5 % 99036 25 - Guglioso Antonino
fu Francesco, dom. a

Intestate come contro, con usufr. vitalizio a

Tusa (Messina); con
Turrisi Maria-Francesca, dom. come contro.

99037 25 - Guglioso Giuseppe
usufr. Vitalizio a Turrisi Francesca, dom. a
Tusa (Messina).

» 401905 27.525 - Prole nascitura maschile di Grifeo Giorgio fu Intestata come contro; col vincolo di devolu-
401906 5.985 - Salvatore, dom. a Napoli; col vincolo di de. zione a favore di Grifeo Elena-Valdetta fu

voluzione a favore di Grifeo Valdetta fu Carlo, ecc., come contro.
Carlo, minore sotto la p. p. della madre
Ruffo Eleonora o Nora fu Beniamino, ved.
in prime nozze di Grifeo Carlo e moglid in
seconde nozze di Chedeville Edmond, e con
usuf. Vitalizio a Grifeo Giorgio fu Salva-
tore.

Cons. 5 % 14379 585 - Zuccaro Giuseppe-Benedetto fu Giuseppe, do- Zuocaro Benedetto-Giuseppe fu Giuseppe, do-
(Littorio) 14380 585 - mic. in Catania. mic. in Catania.

Cons. 5 o 273063 330 - Ripamonti Carlo fu Giacomo, minore sotto la Ripamonti Carlo fu Giovannt-Giacomo, mino-
tutela di Macchi Ercole fu Francesco, dom. Te ecc., come contro; con usufr. Vitalizio a
a Milano, con usufr. vitalizio a Macchi Macchi Elisa fu Francesco, ved. di Ripa-
Clementina fu Francesco, ved. di Ripamon- monti Giovanni-Giacomo, interdetta, ecc.
ti Giacomo interdetta sotto la tutela di , come contro.
Macci Ernesto fu Francesco.

Cons. 5 °/o 32593 100 - Solimena Maria di Amerigo, minori sot- Solimena Maria-Vittoria
(Littorio) to la p. p. del padre, di Amerigo, mi-

a 32594 100 -- Solimene Vittoria dom. a Roma. Solimena Maria-Vittoria nori ecc., come

e Giuliana contro.

A termini dell'art. 167 del Regolaniento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettifleate.

Roma, 10 marzo 1930 - Anno VIII fl diretiëre generale: CIARaccci.

(1289)

RossI ENRIco, gerente Roma - Istituto Poligrallco dello Stato - G. C.


